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4.2. Come lo stato può mettere in circolazione 
l’icemoney.1  


 
SINTESI: non necessaria, argomento unico. 


 


4.2.1 Con l’introduzione di Icemoney, si renderà opportuno privare 
l’Imperialbanca del diritto di emettere nuove banconote, incaricandone 
invece un Imperial Ufficio Valutario (nel seguito IUV), coll’esclusivo 
compito d’adeguare sistematicamente la massa monetaria all’effettivo 
fabbisogno; 


4.2.1.1. Esso avrà il divieto di svolgere qualunque operazione bancaria ed ancor di 
più d’intrattenere rapporti con privati, dovendo eslusivamente emettere 
denaro, quando scarseggia sul mercato o ritirarlo quando sia eccedente: 
questo sarà tutto il suo compito. 


4.2.2 Per mettere in circolazione Icemoney si usufruirà delle banche e di tutti i 
pubblici sportelli, che accetteranno, in conversione volontaria, sia la 
moneta metallica, finora in uso, sia i biglietti di Banca a corso legale, e 
questo al loro valore nominale: per ogni marco-oro un marco Icemoney. 


4.2.2.1. Chi non sia interessato a questo cambio, può tenersi l’oro, nessuno lo 
costringerà al cambio, nessuna costrizione deve essere esercitata sui 
cittadini, tantomeno violenza: 


4.2.2.2. li si informerà semplicemente che, scaduto il termine previsto (qualche 
mese) la moneta metallica non sarà più denaro, ma solo un lingottino, 


4.2.2.3. il cui acquisto potrà giusto interessare gli orafi, dato che lo Stato accetterà, 
in pagamento dei suoi servigi, solo icemoney, ormai considerando l’oro 
come una qualunque altra merce, tipo legno, rame, argento, crediti, olio 
ecc.ra; 


4.2.2.4. E come già attualmente non si posson certo pagare le tasse con legno, 
argento o paglia, così, scaduto il termine di conversione, non lo si potrà più 
fare neanche con l’oro.  


4.2.3 Lo Stato affermerà semplicemente che, avendo l’interesse sociale di 
mettere in circolazione quel tipo di denaro, d’ora in poi riconoscerà solo 
quello: basterà ciò ad assicurarne un’assoluta indispensabilità ed 
un’accettazione quasi totale. 


                                                        
1 N.d.t.: Un accenno sullo stesso problema ma per l’e.icemoney: l’Abominevole deve fornire gli EIC di base (funzioni 
telefono cellulare, portafoglio, documenti identita (foto sul rovescio e data base interno per i vari documenti, carta 
identità, patente, passaporto, codice fiscale, stato di famiglia ecc.ra), calcolatrice ed orologio) a proprie spese o detrarne 
il costo per quei cittadini che volessero provvedersi di un tipo più complesso (ad esempio io – che amministro diverse 
soc. – dovrei averne uno multiportafoglio) e ritirare tutti gli euro in circolazione, accreditandoli sui c/c. bancari; ai 
turisti verrà consegnato gratuitamente alla frontiera un loro EIC in prestito e per le loro operazioni si dovrà far a meno 
della quadratura (per i residenti in Italia il macrocomputer della banca riscontrerà le operazioni collegandosi in controra 
con i suoi confratelli per assicurarsi che sia registrata la contro-operazione.) 







4.2.4 Se qualcuno avrà la dabbenaggine di metter su una zecca privata per 
coniare monete, di qualsiasi titolo e peso, lo Stato addirittura gli proporrà 
l’acquisto (sempre al miglior offerente) di presse e punzoni, 
successivamente mettendosi in finestra a guardare!: 


4.2.4.1. tanto ormai non esistendo più, per lui, monete nè essendo più tenuto a 
garantirne il titolo ed il peso, ancor meno possono esistere loro falsi. 


4.2.5 Nulla di più deve esso fare per metter l’oro fuori causa; quanto esposto è 
più che sufficiente; e se contestatori dell’icemeny volessero farsi pagare le 
loro merci in altro modo, non sarà certo lo Stato ad impedirlo: 


4.2.5.1. se preferiscono l’oro, se lo prendano pure tranquillamente, ma testando 
loro, moneta per moneta, il titolo ed il peso, informandosi del suo valore e 
trovandogli l’acquirente, per mettersi al sicuro da sgradevoli sorprese! 


4.2.5.2. Tanto, accertato il costo e la lungaggine di un simile procedere, torneranno, 
da figliol prodigo, nel grembo dei beati utenti dell’icemoney - 
analogamente a quanto, a suo tempo avvenne coi più rabbiosi nemici della 
valuta aurea, cioè gli agrari, che, anche loro, inizialmente rifiutarono il 
denaro di Stato! 


4.2.6 Ma di tutto l’oro ottenuto in conversione dell’Icemoney che se ne farà lo 
Stato, che - per i suoi scopi, non necessita d’oro? 


4.2.6.1. Quello, eventualmente eccedente il fondo di garanzia, verrà fuso in 
catenine, braccialetti, casse da orologi da regalare a tutti i suoi buoni 
cittadini in occasione delle ricorrenze più importanti2. 


4.2.6.2. Infatti, se lo si impiegasse, come fu impiegato il tesoro degli Unni3, qualora 
cioè lo Stato vendesse al maggior offerente quello, ottenuto in conversione 
dell’ice-money, 


4.2.6.2.1. - a parte l’essere inevitabilmente strozzato nel prezzo analogamente a 
quanto successe a suo tempo con le vendite dell’argento - si renderebbe un 
gran cattivo servigio, si farebbe uno sgambetto, agli altri popoli, rimasti 
ancora nel Gold-standard. 


4.2.6.2.2. Quanto sarebbe stato meglio, non solo per il nostro popolo ma anche 
per l’erario e l’economia mondiale, se, al tempo della demonetizzazione 
dei talleri, 


4.2.6.2.3. lo Stato li avesse utilizzati - ad esempio - per erigere, davanti ad ogni 
casa di pegno o banca, una statua a grandezza naturale del principale, 
geniale, ideatore del Gold-standard! 


                                                        
2 N.d.t.: la traduzione letterale sarebbe 'da regalare a tutte le fidanzate tedesche in occasione del loro matrimonio.'....ma 
con una evidente ed inaccettabile donazione preferenziale. 
3 N.d.t.: vedi 3.5.2.1.2.1.16.10.  







4.2.6.2.4. Quanti problemi ed immiserimenti sarebbero stati evitati se la 
Germania avesse evitato di far crollare il prezzo internazionale 
dell’argento con le sue svendite di talleri ! 


4.2.6.2.5. …… non solo bellamente fregandosi degli interessi altrui, ma anche 
avendo una visione erronea e distorta dei propri, perché – così facendo 
- mise in gravissima difficoltà i propri agrari, 


4.2.6.2.6. la cui successiva tutela costò al paese ben più del miserabile ricavato di 
quelle svendite4! 


4.2.6.2.7. In verità, in verità vi dico che - qualora si fossero utilizzati i nostri 
talleri per fare servizi di posate da usare come regalo di nozze e così 
apparentemente accollandosi quella piccola perdita - 


4.2.6.2.8. non si sarebbe più resa necessaria l’introduzione del dazio sui cereali, e 
conseguentemente, ai suoi buoni cittadini, l’Abominevole avrebbe fatto 
risparmiare dieci volte tanto!! 


  
  


                                                        
4 E. de Laveleye: 'La monnaie et le bimétallisme’(La moneta ed il bimetallismo) N.d.t.: gli agrari tedeschi si trovaron 
presi tra incudine e martello: per il martello vedi i commi 3.5.2.1.2.2.4.1. e 4.7.10.i.; per l’incudine basti pensare che 
molti paesi, esportatori di cereali e che rifornivano la Germania, avevano denaro d’argento, per cui, col più che 
dimezzamento del corso di tale metallo, per gli importatori tedeschi, che pagavano in oro, questi cereali venivano a 
costare meno della metà di prima, così facendosi preferire a quelli nazionali: così, a seguito di quelle svendite d’argento, 
per salvare l’agricoltura tedesca, si rese necessaria l’introduzione dell’abominevole dazio sui cereali. 






